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3a Domenica di Avvento
Is 61,1-2.10-11; Lc 1; 1Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28
In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. 

Sono rimasto molto colpito dalla seconda lettura, che inizia con delle grandi richieste.
1. San Paolo, scrivendo ai Tessalonicesi, chiede delle cose grandi. 
Sono soprattutto quegli avverbi che rendono difficili le cose: «Siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete grazie, vagliate ogni cosa, astenetevi da ogni specie di male».
2. A uno possono cascare le braccia, perché un po’ sì, ma così, in modo continuo e forte sembra impossibile. 
Soprattutto se non siamo un po’ fanfaroni.
Se invece un po’ assomigliamo a Giovanni Battista e siamo coscienti dei nostri limiti allora ci sembra meno difficile. Dice Giovanni, cosciente di sé: «Io non sono il Cristo, io non sono neanche Elia, sono solo una voce, a volte un po’ flebile, che parla di Dio, ma certamente non ho il valore, lo spessore di questi grandi uomini di Dio». E se lo diceva Giovanni, io ancor di più devo dirlo!
3. Ma la cosa che mi ha sorpreso di più sono le ultime parole: «EGLI FARÀ TUTTO QUESTO!». 
- Sembra che mi sia chiesto di cambiare il mondo, ma egli farà tutto questo. 
In questa conclusione c’è la soluzione a qualunque nostro problema. 
Paolo direbbe: «Tutto posso in Colui che mi dà forza». 
Cioè, se fondo le cose su di me dureranno poco, perché la mia incoerenza e la mia incostanza non mi permetteranno di concludere ciò che ho iniziato. 
- Ma se guardo a Lui, se mi fido di Lui egli farà tutto questo: mi darà una gioia continua; mi aiuterà a fare di ogni mia azione una preghiera, una lode gradita a Dio, un ringraziamento; mi darà il coraggio di astenermi dal male; mi renderà così saggio da vagliare le varie situazioni, le varie circostanze e tenere solo ciò che è buono.
4. La radice della nostra forza è il Signore Gesù.
Giovanni era cosciente di questo, ecco perché è così grande!
Gesù viene per questo! Lui verrà su questo altare per questo.
5. A noi cosa è chiesto?
- È chiesto innanzitutto di fare un atto di umiltà, nel dire che io non lo conosco ancora Gesù.
Sono talmente fragile che non mi fido pienamente di Lui. Io sono questo.
- Ma devo dire anche il mio desiderio, che Lui faccia questo nella mia vita. 
Io sogno che mi renda così. In questa domenica di Avvento attendiamo proprio questo regalo: la consapevolezza che con il Signore tutto diventa possibile. 
